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merito del distretto. 
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CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

IL PRIMO PRESIDENTE 

I.La Iegge n. 176 del 2020 di conversione del decreto-legge n. 137 del2020 ha 

introdotto significative innovazioni in merito alia possibilita di depositare atti 

d'impugnazione, motivi nuovi, memorie ed altri atti di analoga tipologia (art 24, 

comma 6-quinqu/es) tramite posta elettronica certiticata {art. 24, comma 4). 

La novella ha, tra l'altro, previsto che <ifermo quanlo prevlsto dagli arllcoli 581, 

582, comma 1, e 583 del codice di procedura pen<lle, quando il deposito di cui al 

comma 4 ha ad oggetto un 'impugnazione, l'atto in forma di documento informatico e 
sottoscritto digitalmente secondo le modal/til indicate con II provvedimento del 

Direttore generole dei sistemi informativi e automatlzzati di cui aJ comma 4 e contiene 

Ia spec!fica indicazione degli allegati, che sono trasmessi in cop/a informatica per 

immagine, sottoscrilta digitalmenle dal dlfensore per conform/til all'originaie>>. 

PoichC le nuove forme di deposito incidono sull'ammissibilit8 dell'atto, e 
indispensabile Ia verifica e l'attestazione di quanto sopra indicato, sl da consentire al 

giudice che ha emesso it provvedimento impugnato di compiere le proprie valutazioni 

in merito. 

L'art. 24, comma 6-sexies della citata Iegge stabilisce, infatti, che <<Fermo quanto 

prevlsto dall'articalo 591 del codice di proceclura penale, nel caso di proposizione 

dell'atto a/ sensi del comma 6-bis l'impugnazione e altresi inammlssibile: a) quando 

/'atto di impugnaz/one none SOIIoscrillo digita/mente da/ difensore; b) quando Je copie 

injormatiche per immagine di cui a/ comma 6-bis non sono solloscritte digitalmente 

dal dljensore per conform ita all'originale; c) quando /'alto e trasmesso da un indirizzo 

di posta ekllronica cert!ficata che none presente nel Reglstro generale deg/i indirizzi 

cert!ficati di cui al comma 4; d) quando l'atlo e trasmesso da un indlrizzo di posta 

elt!llronica cert!ficata che none intestato a/ difonsof'e; e) quando l'atto e lrasmesso a 

un indirizzo di posta eleuronica cert!ficata diverso da quello indicato per l'ujflcio che 

ha emesso il prowedimento impugnato dal provvedimenlo del Dire/lore generale dei 



sl.stellfi lt(ormotivi e ardomatizzati di cui tJ/ aomma 4 o, ne/ CO.Jo di richiuto di riuame 

o di oppel/o colllro ordbrmru in materii1 dl mlsllre caute/ari personoli e rea/1, a 1111 

lndirizzo di posiD e/ettroniJ:J:J cenfficata diverso da queUo indicato per if lrlbllllalc di 

Clll aU'anicolo 309, aomma 7. del codiu di procediUa pena/e dal ~del 

Direlton genera/e dei sutemi irformatM e tnllamalizzati di C111 tJ/ commt1 4lt. 

E. pen:iO, essenziale che le cancellerie del giudici di merito vmfichino e facciano 

constare che l'atto pervenuto tramikl pee c! sottoscritto con finna digitalc al pari degfi 

IIIIi eventualmenlll allegati. II giudice dell'impugnazionc, infatti, riccve una copia 

«cartacea» di tipo anastatico dalla qualc non c possibile vmficare il rispetto dei 

suddetti requisiti che Ia Iegge richiede a pena di inammissibllili (art. 24, comma 6-

sexies). 

La verifu:a dell'apposlzlone di una valida finna digitale deve essere elfettuata 

dalla cancelleria del giudice che ha emesso il provvedimento impugnato e che ha 

ricevuto l'atto di impugnazione; tale attivitl\ pu6 essere agevolmenkl compiuta 

impiegando un software gratuito (FirmaOk; ArubaSig; ecc.), giA distribuito e, 

comWl(jue, agevolmenkl scaricabile. 

2.La novella prevede, inoltre, chc «<'impugnazione <! ti'Wmeua tramite pasta 

e/ettroniJ:J:J certificata da//'indirlzzo di posiD elettronica certificata del difenson a 

que//o de/l'lflficlo che ho emuso i/ provvedlmento impugnalo, indivlduoto a/ unsl del 

comma 4, con le modalitQ e ne/ rispetto delle specfftche tecniclre WI indicate» (art. 24, 

comma 6-ter). 

Per gli IIIIi depositati tlllcmaticamentll si rendc, quindi, nec:csssrio vmfu:are anche 

Ia c.onettezza dell'indirizzo del milklnkl (avvocato), che deve risultare dal Rcg.lnd.B. 

(art. 24, comma 4), e del destinatario (casella dedicata al deposito degfi attl peaall, 

secondo l'attualc decreto direttorialc del9/ll/2020, che si trova pubblicato sui portale 

dci servizi kllcmatici: 

htto://pslginstizje jt!PST/jt!Dst 3 !.wp?DfCviousPage=pst 3&cot!tentld-NEiW8024) 

Tali attivili di verifica e attestazione, che incombono sulia cancelleria del giudicc 

che ha emesso II provvedimento lmpugnato, sono prioritariamenkl fmalizzatc a 

investire II suddetto giudice del nuovo compito che Ia Iegge gli attribuisce: dlchlarare 

l'inammisslbllltl\ dell'impugnazione che non rispetta i suddetti requisiti. 
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lnfatti, a norma dell'art. 24, comma 6-sepliu, della Iegge n. 176 del 2020, «nei 

cast previsti dol comma 6-sexies, II giudice chi Ito emeuo II prov~~edlltlenlo impugnalo 

dichiara, anche d'uf/lclo, con ordii'UUI%Q/'inanmtissibllilQ dell'tmpugnozione e dispone 

J'est~C~aione del prov~~edlltlenlo impug1IQIO». 

Tali adempimenti, come si e detto, riguardano il giudice di mcrito cbc ha emesso 

il provvadimento impugnato e riccve l'impugnazione pel via tel8natiea, fcrmo 

restando cbc spetta alia Corte di cassazione di effettuan: .Woghe verifiche pel le 

impugnazioni e gli altri atti cbc Ia stessa riceve diretaamCille (motlvi nuovi ex art. 585, 

comma 4, cod. proc. pen.; ricorso straordinario ex art. 625-bis cod. proc. pen.; islanze 

di correzlone ex art. 130 cod. proc. pen.; istanze di ricusazione ex art. 38 cod. proc. 

pen.; islanze di modi fica della misura cautelaro ex art. 714 e in ceso di m.a.e.),11011Ch6, 

a posteriori, di verificaro ulteriormente l'ammissibiliti delle impugnazioni tel8naticbc 

presentate al giudice di merito a da questo t.rasmesse ex artt. 590 cod. proc. pen. e 165-

bis disp. au. cod. proc. pen. 

L'omessa o imprecisa annotazione - da parte della cancelleria del giudice di 

merlto che ha emesso il provvedimento impugnato all'atto della rlcezione 

dell'impugnazione lrasmessa pel via telematica- degli elementi l'lllatlvi aile l'llgOlariti 

formale dell'impugnazione rischia di I'IIOdel'll impossibile il succcssivo conll'ollo da 

parte del giudice di legittimita. 

Le cancellerie degli uffici di merito cbc ricevono atti d'impugnazione (appclli, 

ricorsi pel cassazione, richieste di ricsame, etc.) da trasmettcre al giudice 

dell'impugnazione (Corte d'appcllo; Corte di cassazione; etc.), devono, pcrcic), 

compiel'll le suddette attiviti di verifica e filme formale attestazlone sulla copia 

stampata dell'atto. 

Si evidenzia, anche al fine di I'IIOdel'll agevole l'attiviti di cancelleria, che sari 

suffteiente: 

- stamp&l'll it messaggio di posta elettronica certifJcata ricevuto, in quanto da esso 

risultano: l'indirizzo del mittCille e del destlnatario; l'oggetto del mcssaggio (ricorso \ 

appcllo avverso •.. ); l'indicazione degli atti ad esso allegati i quail riportano, di l'llgola, 

l'estensione informatica del formato di sottoscrizione ("p7m"; "pdf.signed"); 

- aprire I' atto di impugnazione e gli aliegati, verificando Ia firma digitale mediante 

it software gratuito di cui sl e detto; 
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- swnpare I suddetti atti e unirli aJ messaggio giA stampato; 

- annotare sui messaggio stampato di avere: a) verificato Ia firma digilale del 

soggetto che ha sottoscritto l'atto; b) verificato Ia correttezza della casella destinaWia 

(compito agevole posto che si tratta di una casella nola all'ufficio e chc dcve essere 

quella specificamente indicata nel decreto direttoriale di cui si e delto); c) verifJCato Ia 

casella del mittente che risulta dal Reg.Ind.E., agevolmente consultabile 011 line sui 

portale del servizi telematici. 

Tali adempimenti di cancelleria devono essere compiuti «&& fini della continuitA 

della tenuta del fascicolo cartiU;e01t, essendo del resto pnwisto cbe gil uffici 

provvedano «aal'inserimento nel predetto fascicolo di copia analogica dell'atto ricevuto 

con l'atteslazione della data di ricezione nella casella di posta elcttronica certificata 

dell'ufficio e dell'intestazlone della casella di posta elettronica certif1C81a di 

provenienza» (art. 24, comma 5), nonche della rituale sottoscrizione digitate dell' alto 

e degll eventuali allegati. 

Come si c detto, qualora Ia cancelleria rilevi delle irregolariti c tenuta a investire 

immediatamcnte il giudicc che ha cmesso il provvedimento impugnato al fine di 

emcttere l'ordinanza di cui all' art. 24, comma 6-.repties, della Iegge n. 176 del2020. 

3. Tenuto conto, infine, cbe per il deposito dcgli atti giudiziari pcnali, nci casi in 

cui cio e conscntito dall'art. 24 della Iegge n. 176 del 2020, e specifiC&mente prevista 

una casella di posta clcuronica certiftcata, c opportune che le cancellerie, diverse da 

quella specificamcnte deputata alia gcstione della casella di pee lndicata nel cennato 

dccreto direttorialc (ad esempio I'Ufficio del Protocollo o altre articolazioni 

amministrative), provvedano a rcspingere i messaggi di posta impropriamente 

trasmcssi, prccisando che Ia casella none abilitala alia ricezionc degli atti processuali 

a norma dell' art 24 della Iegge n. 176 del 2020 c del dccreto direttoriale del9111/2020. 

Tale infonnativa di cortcsia, che csoncra dalla gcstione dell'atto irritualmcntc 

pcrvcnuto, e finalizzata a conscntire, in un 'ottica di leale collaboraziooe, al mittcntc di 

rispcttare i termini di impugnazionc, se giA non dccorsi. 

4. Net chiedere Ia collaborazionc delle SS.LL. ai fini della diffusionc della 

prescntc nota, rapprcscnto che Ia stcssa c dcstinata a intcgrare, con riguardo aile 
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impugnazioni tmmesse tclcmaticamentc, Ia direttiva sulla fonnazione dei fascicoli di 

impugnazione, gia emanata con nota circolare in data 17/0412019 n. 7003 di prot., con 

Ia qualo sono fomitc puntuali indicazioni ai 6ni degli adempimenli di c;ui all'art. !65-

bls diap. au. cod. proc. pen., circolare che conscrva piena validlll ed eftlcaeia e che, 

pereiO, si unisce alia presentc per utile esame. 

Roma, 5 MAR 2071 
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Minilltm> dtlla Glu,.lr.la 

Cort< ~ di CatuioM 
USCJTA • 17nw.l019 18:!!8:00. 0007003 

ILPROCURATOREGENERALE 
PRESSOLA 

IL PRIMO PRESIDENTE 
DELLA 

CORTE DI CASSAZIONE 

Ai Signori Pruid~ltt/ dell~ Corti dl Appd/o 

AI Signori Procurator/ guero/1 pru.ro le Corti dl Appello 

W/l.OSEDI 

Oggetto: adempimenti pre,;critti dalla Ci~olarc ministcriale in data 16 maggio 

2016 in materia di formazione e tenuta dei fascicoli proeessuali da trasmettere alia 

Corte di Cassazione; aggiornamento a seguito dell'introduzionc dell' art. 165-biJ disp. 

au. cod. proc. pen. 

Si segnala aile SS.LL. l'esigcnza di curare, nell'....,rcizio del potere di 

sorvcglianza. il puntuale adem pimento della Circolare indicata in oggcno da parte dei 

magistrati e del pcrsonale degli utlici del distrclto. 

Si deve tenere prcsente che larga parte delle indicazioni comenutc nella richiamata 

Circolarc ministeriale sono oggi trasfusc nell'art. 165-bls disp. an. cod. proc. pen., 

introdono dall'an. 7. comma I, d.lgs. 6 febbraio 2018, n. 11, siccht, per talc parte, 

costituiscono prcceno nonnativo cui devono attcnersi i magistrati e il personale di 

cancclleria. 

ll comma I del citato atticolo 165-bis disp. att. cod. proc. pen., stabilisce, 

recependo a livcllo norm•tivo lc buonc pratichc gia altuate da questa Corte Suprema, 

quanto segue: «1. Gli atti da trasmettere al giudice dcll'impugnazione devono 

contencre, in distinti allegati formati subito dopo Ia prescntazione dell'atto di 

impugnazione, a cura del giudice o del presidente del collogio che ha cmesso il 

provvcdimento impugnato, i seguenti datL a) i nominativi dei diti:nsori, di fidU<:ia o 

d'utlicio, con indicazione della datu di nomina; b) le dichiarazioni o elczioni o 

determinazioni di domicilio. con indicazione delle relative date: c) i tcnnini di 



preocriziono riferiti a ciucun reato, con indk:azione dosli alii inlomlttlvi e delle 

spec;iflche cause di SOipCIISione dol n:latl~o cono, owcro wentuali dichi81'1Zioni di 

rlnuncla alia preocrizione; d) i tenniai dl scadenza delle mlsure -*! in alto, eon 

indiculone della data di inlzio e eli oventuaU periodi ell SOipCIISione o pooroplO. 

Oli uffici spogllo e lc taioni pcnali della Corte scanatano chc gil uffici eli merilo 

(eli primo e secondo gmilo, di sorvcglianza, del rieamc, deii'CMCUZione, ecc.) 

fomiiCOIIO una inluftkiCJUe auu.zionc delle hmovuioni i~ dalla dilpOSizlonc 

in discono, tanto ehe, noo infreq-te, manca del tutto Ia ldtcda indlcala al 

comma I, Ia cui compilazionc compete al giudil:e o al pmidenle del coResio che ha 

emeuo II provvedimCIIle impuanato. con C0111eJ1101Ue incertcaa sui termini di 

pmcrl.zionc e di Cllllodla cautelan:, oltre alia ditlicoki eli roperire ncgli 1111 lc 

informaziottl relatlveal difensore e al domicilio, elementlllltti esscnziall per unacclere 

e com11a l1saWone del rlcorso. 

J'er qevolare il compilo del magistralo incaricato dl compllare Ia ICheda, si allep 

sub A) un modello di riferimento cbe pori essen: pcnoaalizzato e inlepaiO per fare 

froniC aile ulleriori spec;ifiche necesslla des1l utllcl. II modello in qutlllone canticne 

anchc un rlquadro perscanatare le informazlonl agiuntivo che, 11011 infrequentemcnt 

risultuo detaminantl, oltrc chc per Ia pronta fiuazionc del ricono, llftehe per Ia 

~~palazlonc di condizioni cbo SU&Ftiscono l'adozicme di )llrlicolllri acelte 

orpnizzative (rileVIIIZI mediadca; questioni di partlcolaro imponana; Jll'OI1ed.imen1D 

chc ripll'dl un maptraiD; ccc.). 

hr quullo riauuda pncipuamente il aiudizio di ~ riveatc ·-ziale 

importanza il rispclto dalla previsione con- oel comma 2 dell'lllticolo 165-b/s 

disp. all. cod. proc. pen., a mente del quale c2. Nol cuo di rloono per cassazlone, a 

curadella canc:ellerla del giudK:e cbo ha emouo II provvedlmCIIle impupato,' iDserila 

in sopara1o fucicolo allepto al rloono, qualore non gii -aqll altliiNnlotsl, 

copia dosli IIIIi specifkamenlle indicati da chi ha proposto rimpuanazlone al aonai 

delrlllticolo 606, comma I, leiiCnl e), del codico; delbl loro mancanza 4 r­
-'one». 
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In proposito, 6 utile cvidenziate che Ia siurispllldenza di questa Corte hlaffermato 

che Ia mancata allepzione clesli atti da pane del riconente, qualcm non vi provveda 

Ia -.llcria sulla bue della specifica indicazione fomita dalla pll'le, costituisco causa 

dl inammissibilitl del ricono (cosl Sez. l, n. '7'60 dei4/12120J8}. 

E, petdo, pllticolannente importante che Ia cancellcria. dopo averc veritlcalo 

attentamente che II ri<:orrente, unitamente al ricorso, obbia dopositalo un deiJasliato 

elenco desli atti di cui intende valersi nonche Ia copia degli atessi, apponp su deuo 

elenco l'atteatazione: «Si at1est1 che al ricono rono allopri ali atti speciflcamente 

indicati dal riconente nell' elenco sopra riponato». 

Viceversa.. II ricorrente dovd specificamente indicare Ia fnica localizzazione 

all'interno del fascicolo processuale degli atti di cui intenda valersi, fomendo alia 

cancclleria indicazioni puntUali c delta&liate per il foro reperlmento (faldonc, pasina, 

a!TogliWone, ecc.). cosicche Ia steSU posaa provvedere ad alleprH al ricono, previa 

esWone dei rolativi dlritti di copla. 

Tanto si rappretenta, raccomandando l'adozione dagli interventi organizzatlvi e 

di sorvesJiana ritenuti opportuni per usicurare il punlalc ademplmento aile 

disposizloni dianzi citate. 

Si &eJOIIL in proposlto, l'opportunit4 che siano fomiti I modalll di riferimento 

the dovranno essere impiepti dasfl uffaci del distreUo per raccogliere ed ovldenzilre 

lc infonnazioni indicale ai comma I dell'an. 165-bis disp. att. cod. proc. pen. nonche 

per -re quanto provUto dal comma 2 del medesimo articolo. 

Nello spirito di ampia collaborazlonc, questa Corte si riserva eli restituire aJ 

giudice o al presidente del collegio che hi emesao il provvedimento impugnato il 

fascicolo che risulti III8IICII1te delle indicazioni richieste dalla lege. 

Roma, n 7 APR. 2019 

II Procuratore generale 

IJiFrdo Fi~ialo 't<.(?_.._.. ~ 
' 

3 



VWJCIO: 

SC11EDA SIN'l'BTICA RIEPILOGATIVA DA COMPILAJIB IN CASO DIIMPUGNAZIONE 
(da compllom per osnl ol,..lo imputato e 1-., nol fudcolo) 

N. _______ R.G. N.R. 

N. ________ R.G. Dlli/GlP/APP 

~ATO _________________ _ 

~~---------------------------
DIIIIENSOU: t _________________ di llduCla/d'ulllcio (bomre), -di-----
DIIIIENSOREl ________________________ di~ 

- dl nomina--------' 

DICBIAIIAZIONE 0 ELEZJONE 0 DI:I'EllMINAZIONE Dl DOMICILIO ---------

---------------------------~<dab~-~ 
TERMINit Dl PIIESCIUZIONE JlDIIIIUTO A CIASCtJN REA TO: 

• R.GIOilNO _________ PER H. CAPO_ (ARIT. ----------'--------' 

• R..GIOilNO _______ PERR..CAPO_(ARlT. ___________ _, 

1tm11o oonto cletll Am INTBRilUITIVI (In - o dello apooilk:be CAOSI! Dl 
SOSPBNSIONB del relllivo corao (dal a1 -----" ovv""' ell .........U I)ICHJAaAZIONI 01 
RlNUNCIA AU..A PRBSCRIZIONB; 

TBRMlNE Dl SCADENZA DELLA M1SURA CAlTI'ELAU: -------ooniDdiclzlCMle della­
dl 

iDlzio e dle-tuall period! dl._.;on. o prorop: -----------

{Luof10. data).------

••••• 

II l'rolldeDie /II Olodlce 
(llmbroo~ 

0 Sioueota cho, dopo Ia redazione doUa l<horlasopr11 riportata. NON SOHO lnterve~~um variuioDI. 

0 Slllltlllta cho, dopo Ia redaziooo della ldledasoprll riportata. SONO intonenumle quoad varlulooi: 



POSIZIONE GIIJIUDICA AGGIOJINATA ----------------

~m-------------------------------------------<afTolllare Jc IIOIIIiuo t....Wve) 
D06UCLIO ____________________________________________ _ 

(affosJiarelc modificbo -) 

<Luolo. dala), -----------

La Concellaia 
(limbcoofinDa) 



Ministero della Giustizia 
Corte Suprema di Cassazione 

USCITA - 05/03/2021 16:31:04 - 0003783

llllllllllllllllllll

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
IL PRIMO PRESIDENTE

PÈC m,dg
Corte d’Appello di Bologna

003700600601

UUK
ÌR-lB.agTR.

t fill/lUlli

Ai Sigg. ri

Presidenti delle Corti d’appello e relative Sezioni distaccate

E, p.c.

Ai Sigg. ri

Procuratori generali presso ì rispettivi Uffici

Oggetto: art. 24, commi 6-bis e segg., d.I. n. 137 del 2020, convertito dalla 

legge n. 176 del 2020

Si trasmette la nota allegata con preghiera di diffonderla a tutti gli uffici di 
merito del distretto.

Roma, 5 MAR 207^

'residente
Pietro Curzio
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CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
IL PRIMO PRESIDENTE

l.La legge n. 176 del 2020 di conversione del decreto-legge n. 137 del 2020 ha 

introdotto significative innovazioni in merito alla possibilità di depositare atti 
d’impugnazione, motivi nuovi, memorie ed altri atti di analoga tipologìa (art 24, 
comma 6-quìnquies) tramite posta elettronica certificata (art. 24, comma 4).

La novella ha, tra l’altro, previsto che «fermo quanto previsto dagli articoli 581, 

582, comma I, e 583 del codice di procedura penale, quando il deposito di cui al 

comma 4 ha ad oggetto un'impugnazione, l'atto in forma di documento informatico è 

sottoscritto digitalmente secondo le modalità indicate con il provvedimento del 
Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati di cui al comma 4 e contiene 

la specifica indicazione degli allegati, che sono trasmessi in copia informatica per 

immagine, sottoscritta digitalmente dal difensore per conformità aU'originaley>.

Poiché le nuove forme di deposito incidono sulPammissìbilità dell’atto, è 

indispensabile la verifica e l’attestazione di quanto sopra indicato, si da consentire al 
giudice che ha emesso il provvedimento impugnato di compiere le proprie valutazioni 
in merito.

L’art. 24, comma 6-sexies della citata legge stabilisce, infatti, che «Fermo quanto 

previsto dall'articolo 591 del codice di procedura penale, nel caso di proposizione 

dell'atto ai sensi del comma 6-bis l’impugnazione è altresì inammissibile: a) quando 

l'atto di impugnazione non è sottoscritto digitalmente dal difensore; b) quando le copie 

informatiche per immagine di cui al comma 6-bis non sono sottoscritte digitalmente 

dal difensore per conformità all'originale; c) quando l'atto è trasmesso da un indirizzo 

di posta elettronica certificata che non è presente nel Registro generale degli indirizzi 

certificati di cui al comma 4; d) quando l'atto è trasmesso da un indirizzo di posta 

elettronica certificata che non è intestato al difensore; e) quando l'atto è trasmesso a 

un indirizzo di posta elettronica certificata diverso da quello indicato per l'ufficio che 

ha emesso il provvedimento impugnato dal provvedimento del Direttore generale dei



M
sistemi informativi e automatizzati di cui al comma 4 o, nel caso di richiesta di riesame 

o di appello contro ordinanze in materia di misure cautelari personali e reali, a un 

indirizzo di posta elettronica certificata diverso da quello indicato per il tribunale di 

cui all'articolo 309, comma 7, del codice di procedura penale dal provvedimento del 
Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati di cui al comma 4».

È, perciò, essenziale che le cancellerìe dei giudici di merito verifichino e facciano 

constare che l’atto pervenuto tramite pec é sottoscritto con firma digitale al pari degli 
atti eventualmente allegati. Il giudice dell’impugnazione, infatti, riceve una copia 

«cartacea» di tipo anastatico dalla quale non è possibile verificare il rispetto dei 
suddetti requisiti che la legge richiede a pena di inammissibilità (art. 24, comma 6- 
sexies).

La verìfica dell’apposizione di una valida firma digitale deve essere effettuata 

dalla cancelleria del giudice che ha emesso il provvedimento impugnato e che ha 

ricevuto l’atto di impugnazione; tale attività può essere agevolmente compiuta 

impiegando un software gratuito (FirmaOk; ArubaSig; ecc.), già distribuito e, 
comunque, agevolmente scaricabile.

2.La novella prevede, inoltre, che «l'impugnazione è trasmessa tramite posta 

elettronica certificata dall'indirizzo di posta elettronica certificata del difensore a 

quello dell'ufficio che ha emesso il provvedimento impugnato, individuato ai sensi del 
comma 4, con le modaliià e nel rispetto delle specifiche tecniche ivi indicate^ (art 24, 
comma 6-ter).

Per gli atti depositati telematìcamente si rende, quindi, necessario verificare anche 

la correttezza deH’indirizzo del mittente (avvocato), che deve risultare dal Reg.Ind.E. 
(art. 24, comma 4), e del destinatario (casella dedicata al deposito <tegli atti penali, 
secondo l’attuale decreto direttoriale del 9/11/2020, che sì trova pubblicato sul portale 

dei servizi telematici:
http://Dst.giusti2ia.it/PST/lt/Dst 3 1 .wD?previousPage=pst 3&contentld=NEW8024)

Tali attività di verifica e attestazione, che incombono sulla cancelleria del giudice 

che ha emesso il provvedimento impugnato, sono prioritariamente finalizzate a 

investire il suddetto giudice del nuovo compito che la legge gli attribuiste: dichiarare 

l’inammissibilità deU’impugnazione che non rispetta i suddetti requisiti.
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Infatti, a norma dell’alt. 24, comma 6-sepiìes, della legge n. 176 del 2020, «nei 
casi previsti dal comma 6-sexies, il giudice che ha emesso il provvedimento impugnato 

dichiara, anche d'ufficio, con ordinanza l'inammissibilità dell'imputazione e dispone 

l'esecuzione del provvedimento impugnato».

Tali adempimenti, come si è detto, riguardano il giudice di merito che ha emesso 

il provvedimento impugnato e riceve Timpugnazione per via telematica, fermo 

restando che spetta alla Corte di cassazione di effettuare analoghe verifiche per le 

impugnazioni e gli altri atti che la stessa riceve direttamente (motivi nuovi ex art 585, 
comma 4, cod. proc. pen.; ricorso straordinario ex art. 625-bis cod. proc. pen.; istanze 

di correzione ex art 130 cod. proc. pen.; istanze di ricusazione ex art 38 cod. proc. 
pen.; istanze di modifica della misura cautelare ex art. 714 e in caso di m.a.e.), nonché, 
a posteriori, di verificare ulteriormente rammissibilità delle impugnazioni telematiche 

presentate al giudice di merito a da questo trasmesse ex aitt 590 cod. proc. pen. e 165- 
bis disp. att. cod. proc. pen.

L’omessa o imprecisa annotazione - da parte della cancelleria del giudice di 
merito che ha emesso il provvedimento impugnato all’atto della ricezione 

deirimpugnaztone trasmessa per via telematica - degli elementi relativi alle regolarità 

formale dell’impugnazione rischia di rendere impossibile il successivo controllo da 

parte del giudice di legittimità.

Le cancellerie degli uffici di merito che ricevono atti d’impugnazione (appelli, 
ricorsi per cassazione, richieste dì riesame, etc.) da trasmettere al giudice 

dell’impugnazione (Corte d’appello; Corte dì cassazione; etc.), devono, perciò, 
compiere le suddette attività di verifica e ferne formale attestazione sulla copia 

stampata dell’atto.

Si evidenzia, anche al fine di rendere agevole l’attività di cancelleria, che sarà 

sufficiente:

- stampare il messaggio di posta elettronica certificata ricevuto, in quanto da esso 

risultano: l’indirizzo del mittente e del destinatario; l’oggetto del messalo (ricorso \ 
appello avverso...); l’indicazione degli atti ad esso allegati i quali riportano, di regola, 
l’estensione informatica del formato dì sottoscrizione (“p7m”; “pdf.signed”);

- aprire l’atto di impugnazione e gli alleati, verificando la firma digitale mediante 

il software gratuito di cui si è detto;
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- stampare i suddetti atti e unirli al messaggio già stampato;
- annotare sul messaggio stampato di avere: a) verificato la firma digitale del 

soggetto che ha sottoscritto Tatto; b) verificato la correttezza della casella destinataria 

(compito agevole posto che si tratta di una casella nota alTuffìcio e che deve essere 

quella specificamente indicata nel decreto direttoriale di cui si è detto); c) verificato la 

casella del mittente che risulta dai Reg.Ind.E., agevolmente consultabile on line sul 
portale dei servizi telematici.

Tali adempimenti di cancelleria devono essere compiuti «ai fini della continuità 

della tenuta del fascicolo cartaceo», essendo del resto previsto che gli uffici 
provvedano «alTinserimento nel predetto fascicolo di copia analogica dell'atto ricevuto 

con l'attestazione della data di ricezione nella casella di posta elettronica certificata 

deH'ufficio e dell'intestazione della casella di posta elettronica certificata di 
provenienza» (art 24, comma 5), nonché della rituale sottoscrizione digitale delTatto 

e degli eventuali allegati.
Come si è detto, qualora la cancelleria rilevi delle irregolarità è tenuta a investire 

immediatamente il giudice che ha emesso il provvedimento impugnato al fine di 
emettere Tordinanza di cui alTart. 24, comma 6-septies, della legge n. 176 del 2020.

3. Tenuto conto, infine, che per il deposito degli atti giudiziari penali, nei casi in 

cui ciò è consentito dalTart. 24 della legge n. 176 del 2020, è specificamente prevista 

una casella di posta elettronica certificata, è opportuno che le cancellerie, diverse da 

quella specificamente deputata alla gestione della casella di pec indicata nel cennato 

decreto direttoriale (ad esempio TUfficio del Protocollo o altre articolazioni 
amministrative), provvedano a respingere i messaggi di posta impropriamente 

trasmessi, precisando che la casella non è abilitata alla ricezione degli atti processuali 
a norma delTart 24 della legge n. 176 del 2020 e del decreto direttoriale del 9/11/2020.

Tale informativa di cortesia, che esonera dalla gestione delTatto irritualmente 

pervenuto, è finalizzata a consentire, in un'ottica di leale collaborazione, al mittente di 
rispettare i termini di impugnazione, se già non decorsi.

4. Nel chiedere la collaborazione delle SS.LL. ai fini della diffusione della 

presente nota, rappresento che la stessa è destinata a integrare, con riguardo alle
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impugnazioni trasmesse telcmaticamente, la direttiva sulla formazione dei fascicoli di 
impugnazione, già emanata con nota circolare in data 17/04/2019 n. 7003 di prot., con 

la quale sono fornite puntuali indicazioni ai fini degli adempimenti di cui all’alt. 165- 
bis disp. att cod. proc. pen., circolare che conserva piena validità ed efficacia e die, 
perciò, si unisce alla presente per utile esame.

Roma’ 5 MAR 2021
Il Prirao^residente

o Curzio 
iP-' ^

uriiiny^K

1,^’ietro Curzio



Ministero della Giustizia 
Olite Suprema di Cassazione 

USCITA • 17/(U/2tìl 9 1 «:58:00 - 0007003

IL PRIMO PRESIDENTE 
DELLA

IL PROCURATORE GENERALE
PQP^Sn T.A

CORTE DI CASSAZIONE

Ai Signori Presidenti deile Corti dì Appello 

Ai Signori Procuratori generali presso le Corti di Appello
LORO SEDI

Oggetto; adempimenti prescritti dalla Circolare ministeriale in data 16 maggio 

2016 in materia di formazione e tenuta dei fascicoli processuali da trasmettere alla 

Corte di Cassazione; aggiornamento a seguito dell’introduzione dell’art. 165-fcts disp. 

att. cod. proc. pen.

Si segnala alle SS.LL. l’esigenza di curare, neiresercizio del potere di 
sorveglianza, il puntuale adempimento della Circolare indicata in oggetto da parte dei 

magistrati e del personale degli uffici del distretto.

Si deve tenere presente che larga parte delle indicazioni contenute nella richiamata 

Circolare ministeriale sono oggi trasfuse nell'art. 165-6/5 disp. att. cod. proc. pen., 
introdotto dairan. 7. comma 1, d.lgs. 6 febbraio 2018, n. 11, sicché, per tale parte, 
costituiscono precetto normativo cui devono attenersi i magistrati e il personale di 

cancellerìa.
U comma 1 del citato articolo 165-6/s disp. att. cod. proc. pen., stabilisce, 

recependo a livello normativo le buone pratiche già attuate da questa Corte Suprema, 
quanto segue: «1. Gli atti da trasmettere ai giudice deirimpugnazione devono 

contenere, in distinti allegati formali subito dopo la presentazione dell'atto di 
impugnazione, a cura del giudice o del presidente del collegio che ha emesso il 
provvedimento impugnato, i seguenti dati: a) i nominativi dei difensori, di fiducia o 

d'ufficio, con indicazione della data di nomina; b) le dichiarazioni o elezioni o 

determinazioni di domicilio, con indicazione delle relative date; c) i termini di



prescrizione riferiti a ciascun reato, con indicazione degli atti intemittivi e delle 

specifiche cause di sospensione del relativo corso, ovvero eventuali dichiarazioni di 
rinuncia alla prescrizione; d) i termini dì scadenza delle misure cautelari in atto, con 

indicazione della data di inizio e di eventuali periodi di sospensione o proroga».

Gli uffici spogiio e le sezioni penali della Corte segnalano che gli uffici di merito 

(di primo e secondo grado, di sorveglianza, del riesame, deiresecuzione, ecc.) 
forniscono una insufficiente attuazione delie innovazioni introdotte dalla disposizione 

in discorso, tanto die, non infrequentemente, manca del tutto la scheda indicata al 
comma I, la cui compilazione compete al giudice o al presidente de) collegio che ha 
emesso il provvedimento impugnato, con conseguente incertezza sui termini di 
prescrizione e di custodia cautelare, oltre alla difficoltà di reperire negli atti le 

informazioni relative al difensore e al domicilio, elementi tutti essenziali per una celere 

e corretta fissazione del ricorso.
Per agevolare il compito del magistrato incaricato dì compilare la scheda, si allega 

sub A) un modello di riferimento che potrà essere personalizzato e integrato per fare 
fronte alle ulteriori specifiche necessità degli uffici. Il modello in questione contiene 

anche un riquadro per segnalare le informazioni aggiuntive che, non infrequentemente, 
risultano determinanti, oltre che per la pronta fissazione del ricorso, anche per la 
segnalazione di condizioni che suggeriscono l'adozione di particolari scelte 

organizzative (rilevanza mediatica; questioni di particolare importanza; procedimento 

che riguarda un magistrato; ecc.).
Per quanto riguarda precipuamente il giudizio di cassazione, riveste essenziale 

importanza il rispetto della previsione contenuta nel comma 2 dell’articolo 16S-b/s 
disp. att. cod. proc. pen., a mente del quale «2. Nel caso di ricorso per cassazione, a 

cura della cancellerìa del giudice che ha emesso II provvedimento impugnato, è inserita 

in separato fascicolo allegato al ricorso, qualora non già contenuta negli atti trasmessi, 
copia degli atti specificamente indicati da chi ha proposto l’impugnazione ai sensi 
dell'articolo 606, comma I, lettera e), del codice; della loro mancanza è fatta 
attestazione».



In proposito, è utile evidenziare che la giurisprudenza di questa Corte ha afTermato 

che ia mancata allegazione degii atti da parte del ricorrente, qualora non vi provveda 

la cancellerìa sulla base della specifica indicazione fornita dalla parte, costituisce causa 

dì inammissibilità dei ricorso (cosi Sez. 1, n. 57S60 del 4/12/2018).
È, perciò, particolarmente importante che la cancelleria, dopo avere verificato 

attentamente che il ricorrente, unitamente al ricorso, abbia depositato un dettagliato 

elenro degli atti di cui intende valersi nonché la copia degli stessi, apponga su detto 
elenco l'attestazione: «Si attesta che al ricorso sono allegati gli atti specificamente 

indicati dal rìcorrente neiPelenco sopra riportato».
Viceversa, il rìcorrente dovrà specificamente indicare ia fisica localizzazione 

airintemo de) fascicolo processuale degli atti di cui intenda valersi, fornendo alla 

cancelleria indicazioni puntuali e dettagliate per il loro reperimento (faldonc, pagina, 
affogliazione, ecc.), cosicché la stessa possa provvedere ad allegarli al ricorso, previa 

esazione dei relativi diritti di copia.

Tanto si rappresenta, raccomandando l'adozione degli interventi organizzativi e 

di sorveglianza ritenuti opportuni per assicurare il puntale adempimento alle 

disposizioni dianzi citate.
Si segnala, in proposito, l'opportunità che siano fomiti i modelli di riferimento 

che dovranno essere impiegati dagli uffici dei distretto per raccogliere ed evidenziare 

le informazioni indicate al comma 1 deil'art 165-bis dtsp. att. cod. proc. pen. nonché 

per attestare quanto previsto dal comma 2 del medesimo articolo.
Nello spirito di ampia collaborazione, questa Corte si riserva di restituire al 

giudice 0 al presidente del collegio che ha emesso il provvedimento impugnato il 
fascicolo che risulti mancante delle indicazioni richieste dalla legge.

Roma' fi 7 APU 2019

il Procuratore generale 

Riccardo Fuiio *
Il Primo Presidente 

Giovanni Mammone



UFFICIO:

SCHEDA SINTETICA RIEPILOGATIVA DA COMPILARE IN CASO DI IMPUGNAZIONE 
(da compilarsi per ogni singolo imputato e inserire net fascicolo)

N.,

N..

. R.G. N.R.

. R.G. DIB/GIP/APP

IMPUTATO

Posizione giuridica:.

DIFENSORE 1__

data di nomina____

DIFENSORE 2. 

data di nomina .

. di fìducia / d'ufUcio (banare),

. dì fìduda,

DICHIARAZIONE O ELEZIONE O DETERMINAZIONE DI DOMICILIO

TERMINE DI PRESCRIZIONE RIFERITO A CIASCUN REATO:

- IL GIORNO____________________ PER IL CAPO _ (ARTT.___

- IL GIORNO____________________ PER IL CAPO _ (ARTT.___

_(data_

tenuto conto degli ATTI INTERRUTTIVI (in data
SOSPENSIONE del relativo corso (dal___________ al.
RINUNCIA ALLA PRESCRIZIONE;

TERMINE DI SCADENZA DELLA MISURA CAUTELARE;
di

inizio e di eventuali periodi di sospensione o proroga:__________

J e delle specifiche CAUSE DI
J, ovvero di eventuali DICHIARAZIONI DI

con indicazione della data

(Luogo e data),
il Presidente / il Giudice 

(timbro e Arma)

O Si attesta che. dopo la redazione della scheda sopra riportata, NON SONO intervenute variazioni.

O Si attesta che. dopo la redazione della scheda sopra riportata. SONO intervenute le seguenti variazioni:



UFFICIO:

POSIZIONE GIURIDICA AGGIORNATA

DIFENSORI_______________
(affogliare te nomine successive)

DOMICILIO________________
(affogliare }e modifiche successive)

(Luogo e data),.

La Cancelleria 
(timbro e firma)

^ si'


